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Le ragioni della ricerca: il contesto di riferimento

Uno degli elementi che determinano il mismatch di competenze è lo scarso
dialogo tra sistemi formativi e imprese, che spesso parlano «linguaggi» diversi.

Tale situazione a sua volta determina:

➢ Difficoltà nel trovare lavoratori dotati delle competenze effettivamente
richieste dal mercato

➢ Difficoltà ad individuare i percorsi formativi capaci di costruire le
professionalità richieste

➢ Scarso orientamento ai mestieri e perdita di «valore» – con conseguenti
difficoltà di recruiting – di alcuni di essi
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La ricerca: obiettivi

➢ Fornire uno strumento utile alle aziende per muovere scelte consapevoli
circa il processo di matching tra domanda e offerta di lavoro e
competenze

➢ Definire puntualmente le specificità dei diversi percorsi di studio, in
termini di competenze offerte, così da orientare responsabili delle risorse
umane e imprenditori nella ricerca e nella selezione dei nuovi profili

➢ Favorire la costruzione di una nuova “grammatica”, basata sulle
competenze, per alimentare il dialogo e la collaborazione tra istituzioni
formative e imprese
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La ricerca: impatti attesi

➢ Superare fenomeni di skills mismatch grazie al dialogo tra sistemi
formativi e imprese e la collaborazione tra questi soggetti

➢ Favorire migliori transizioni scuola-lavoro per i giovani in uscita da percorsi
secondari superiori e terziari

➢ Progettare nuovi percorsi di formazione o aggiornare quelli esistenti, a
partire dall’approfondimento delle competenze richieste dalle aziende con
riferimento a 10 figure professionali
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La struttura della ricerca

Parte I: I sistemi formativi italiani: percorsi e competenze
Come sono strutturati i percorsi formativi italiani? Quali sono e quali profili 

costruiscono? Quali strumenti le imprese possono utilizzare per migliorare il 
dialogo con essi?

Parte II: Mestieri, competenze, percorsi formativi
Quali percorsi costruiscono i profili selezionati? Con quali strumenti e metodi? 

Come migliorare la costruzione di questi profili?

Parte III: Conclusioni e indicazioni di policy
Dalla ricerca svolta è possibile ottenere indicazioni generali su come migliorare il 

rapporto tra sistemi formativi e imprese?
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Parte I - I sistemi formativi italiani: percorsi e competenze

Mappatura di tutti i percorsi formativi italiani secondari superiori, post
secondari e terziari.

Per ogni percorso, vengono presentati:

➢ Offerta didattica e durata dei percorsi

➢ Metodologie formative utilizzate

➢ Competenze in uscita (grazie anche all’utilizzo dell’EQF)

➢ Il «profilo tipo» costruito
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Parte I - I sistemi formativi italiani: percorsi e competenze

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

7



Parte II - Mestieri, competenze, percorsi formativi

Per ogni profilo, sono presenti:

➢ Un executive summary che collega i fabbisogni delle imprese con l’offerta
formativa dei percorsi di istruzione e formazione

➢ Una mappatura e analisi delle competenze richieste dal mondo del lavoro

➢ Una mappatura di tutti i percorsi formativi che formano il profilo

➢ Le concrete modalità di costruzione dei profili da parte delle imprese (con
focus su: difficoltà di reperimento, canali di reclutamento, titolo di studio
richiesto, formazione in ingresso)

➢ L’indicazione delle principali criticità, prospettive, opportunità per
migliorare il dialogo tra sistemi formativi e imprese
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Parte II - Mestieri, competenze, percorsi formativi

Lo specialista della logistica 4.0
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Parte II - Mestieri, competenze, percorsi formativi
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Parte II - Mestieri, competenze, percorsi formativi
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Parte III – Gli esiti 

della ricerca: 

come favorire il 

raccordo tra 

sistemi formativi 

e imprese
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Parte III – Gli esiti 

della ricerca: 

come favorire il 

raccordo tra 

sistemi formativi 

e imprese
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Parte III – Gli esiti 

della ricerca: 

come favorire il 

raccordo tra 

sistemi formativi 

e imprese
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Parte III – Gli esiti della ricerca: come favorire il raccordo 

tra sistemi formativi e imprese

Proposte di policy:

➢ Completare la «riforma» ITS grazie alla rapida adozione dei decreti
attuativi e l’utilizzo delle risorse messe a disposizione dal PNRR

➢ Consolidare il processo di restyling delle classi di laurea per favorire la
multidisciplinarietà e l’interdisciplinarietà, e semplificare l’attivazione di
dottorati industriali

➢ Rafforzare e diffondere esperienze di PCTO, tirocini, apprendistato

➢ Promuovere attività di orientamento permanente

➢ Introdurre incentivi per l’acquisto di nuove tecnologie combinati alla
progettazione di percorsi formativi abilitanti
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